
 

 

 
VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione europea a sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi conseguente alla 
pandemia da COVID-19; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
 
VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione 
del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 
dei dati);  
 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging) e gli Allegati VI e VII al Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 
2021/241, che stabiliscono rispettivamente i coefficienti per il calcolo del sostegno agli obiettivi in 
materia di cambiamenti climatici, agli obiettivi ambientali ed il coefficiente per il calcolo del sostegno 
alla transizione digitale, il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani ed il superamento del divario territoriale;  
 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili 
per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037;  
 
VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto; 
 

  
  

 

 

 

 

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 

 

 



 

 

VISTO il documento Recovery and resilience facility - Operational Arrangements between the European Commission 
and Italy – Ref. Ares (2021) 7047180-22/12 2021 (OA), relativo al Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza dell’Italia sottoscritto in data 22 dicembre 2021; 
 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  
 
VISTO, in particolare, l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, ai sensi del quale “Ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo […]”;  
 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  
 
VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 
quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi del richiamato articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77;  
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2021 n. 
2787, istitutivo dell’Unità di Missione del PNRR; 
 
VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni, 
che assegna le risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), finanziato dall’Unione europea-Next Generation EU; 
 
VISTI i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste di rimborso semestrali 
alla Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna Amministrazione, riportati nella 
Tabella B allegata al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e successive 
modificazioni;  
 
CONSIDERATO che il punto 7 del predetto decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 
agosto 2021 e successive modificazioni prevede che “Le singole Amministrazioni inviano, attraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli 
investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al fine della presentazione, alle 
scadenze previste, delle richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto 
conto anche di quanto concordato con la Commissione Europea”;  
 



 

 

VISTA la circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 
controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;  
 
VISTA la circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022, n. 27, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR)- Monitoraggio delle misure PNRR”; 
 
VISTA la circolare MEF-RGS del 7 dicembre 2022, n. 41, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Rendicontazione milestone/target connessi alla terza “Richiesta di pagamento” alla 
C.E.”; 
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 24 febbraio 2022, n. 32, con il 
quale è stato istituito un Tavolo tecnico di lavoro per l’elaborazione del Piano nazionale per la lotta al 
lavoro sommerso, in attuazione della misura a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
di cui alla Missione 5, componente 1, Riforma 1.2 Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso”, del PNRR; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 2 del citato decreto ministeriale, ai sensi del quale al Tavolo tecnico è 
stato affidato il compito di indicare nel Piano nazionale le misure più idonee per un efficace contrasto al 
lavoro sommerso nei diversi settori economici e di delineare un’opportuna strategia d’indirizzo 
dell’attività ispettiva, anche attraverso una ricognizione dei dati più recenti riguardanti il fenomeno, 
nonché di favorire il dialogo e la collaborazione con le parti sociali; 
 
TENUTO CONTO degli esiti del Tavolo tecnico, coordinato dalla Direzione Generale dei rapporti di 
lavoro e delle relazioni industriali, incaricato di elaborare il Piano nazionale per la lotta al lavoro 
sommerso da sottoporre al Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 
 
RITENUTO che l’entrata in vigore del Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso in tutti i settori 
economici e della tabella di marcia attuativa contribuisce al conseguimento del primo traguardo della 
Missione 5, componente 1, Riforma 1.2, Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso”, del PNRR, a 
titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (M5C1-8 da conseguire entro dicembre 2022); 
 
SENTITE le associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale in relazione alle finalità del Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso;   

 
D E C R E T A 

 
Articolo 1 

1. Per le finalità indicate in premessa, con il presente decreto è adottato il Piano nazionale per la lotta al 
lavoro sommerso per il triennio 2023-2025, di cui all’allegato A, che ne costituisce parte integrante e la 
cui attuazione è realizzata nei limiti delle risorse disponibili.   
 
Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
www.lavoro.gov.it – sezione pubblicità legale e ne è pubblicato avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
 
Roma, 19 dicembre 2022 
                                                                                                    Marina Elvira Calderone 


